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uno squarcio 
di luce nel 
temporale 
dell’Euganeo 


Ly ra 
TAM TAM: 
LIBERA VOCE DELLA CURVA PIU' FOLLE DEL MONDO 
L'elenco dei nomi ed i dati che seguono 
sono puramente formali. Siamo costretti a 
pubblicarli, perchè la legge sulla stampa 
ce lo impone, ma siamo convinti che que- 
sta costrizione è limitativa della Libertà 
d'opinione. 


Registrato al Tribunale di Cosenza 
nr 608 del 09/02/1998 


Editore 
Associazione Culturale “La Finestra” 


Tam Tam e segnali di fumo 


Direttore Responsabile 
Claudio Dionesalvi 


Fotografie 
Gianluca Romita 


Videoimpaginazione 
Dino Grazioso 


| Grafica Copertina 
Gaspare Coscarella 


Web Master 
Carlo Scornajenghi 


Stampa 
Tipografia Fusco - Rende 


Passano tante immagini 
nella mente di chi osser- 
va un calcio di rigore. 
Sono pochi attimi, istanti 
lunghissimi. Tre o quattro 
secondi al massimo. Ma 
sembrano infiniti. Per i 
deboli di cuore, è meglio 
guardare da un’altra 
parte. Chiudere gli occhi 
e gustarsi il lampo che si 
accende nel buio, quando 
la gente intorno esulta. 
Se poi la palla non ne 
vuole sapere di varcare la 
soglia, allora diventa 
tutto più faticoso ed 
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terza paqina 


estenuante. 

Ë durato un'eternità il 
rigore di Zampagna, in un 
piovoso venerdì sera, nel 
vuoto dello stadio 
Euganeo di Padova. Un 
ricordo bello quasi quan- 
to quello di un altro gol 
di Zampa, in rovesciata, a 


Ravenna. In entrambi i 
casi, scoccava il 14° del 
secondo tempo. 


Coincidenze. Cose stra- 
ne. Quasi 14 anni fa, il 29 
marzo dell’87, eravamo a 
Catanzaro. Un’altra data 
storica. Un calcio di rigo- 
re può dare una spinta 
all’immaginazione. E i 
ricordi si accavallano. 
Schegge di memoria 
miste a sentimenti. Ad 
ogni singola fase si 
accompagna una visione. 
Rincorsa 

L'area di rigore patavina 
ë inzuppata e sgombera 
da ogni intruso. Non ë 
come lo spogliatoio del 
San Vito, dove chiunque 
può entrare, se un “diri- 
gente” decide di gettare 
Mutti in pasto ai tifosi 
esasperati. Il dischetto è 
affogato nella pioggia. 
Riccardone è imperioso, 
ma quando il piede sini- 


stro si appoggia per sca- 


ricare l'energia sul 
destro, ha un attimo di 
esitazione. Capecchi 
capisce. 

Tiro 

Dalla curva si vedono 
solo schizzi d’acqua e 
figure sovrapposte. Sono 
immagini dai contorni 
confusi, sfumate dall’illu- 
minazione della nottur- 
na. Quindi, una botta. 
Parata 


Il destro è secco e ango- 
lato. Ma la serata è umida 
e tesa. Quel demonio di 
Capecchi si distende 
sulla sua destra. È una 
macchia chiara che si 
allunga e respinge il pal- 
lone. Dalla curva si intui- 
sce che qualcosa è anda- 
ta storta. Le braccia di 
Zampa non si sono leva- 
te al cielo. Si rimane per 
un secondo sospesi. 
Vengono in mente brutti 
pensieri. In fondo, è chia- 
ro che il Cosenza, come 
tutte le altre società del 
calcio professionista, è 
una tragicommedia. 
Nausea, consapevolezza 
e delusione si mescolano. 
Spunta un conato di 
vomito, se si pensa ai 
miliardi che sono in 
gioco. E poi tutti quei 
veleni, macchine incen- 


diate, avvertimenti, 
denunce in Procura. 
Poliziotti e carabinieri 


che sorvegliano gli ultrà, 
mentre intorno alle loro 
divise, dietro quei ber- 
retti scuri e quelle tele- 
camere spia, si agitano 
affari loschi e porcherie 
inenarrabili. Ma tanto, 
“nascono dagli ultrà 
cosentini i veri problemi. 
Non pagano il biglietto 
sui treni. Le illegalità 
vanno punite”. 
Ribattuta di sinistro 
Via, mettiamo da parte le 
paranoie. Bando alle tri- 
stezze. Undici ragazzi si 
battono come lupi, sotto 
un nubifragio. Per il loro 
futuro e per la nostra 
storia, lottano sereni, 
ignorando tutti i veleni. 
C'è Zampagna che non 


ha chiuso il suo conto 
con Capecchi. La palla gli 
finisce sul sinistro e lui 
gliela scarica viscida sul 
petto. Guanti e braccia la 
toccano, ma quella conti- 
nua a roteare e forse si 
imbatte nella zolla calpe- 
stata da Marulla, quattro 
anni fa, nello stesso sta- 
dio, quando Gigi era riu- 
scito a regalarci gli unici 
istanti di gioia di quel 
pomeriggio sciroccoso, 
prima della capitolazio- 
ne. 

Gol 

Il tiro di Zampa, invece, 
scavalca tutto e tutti. La 
rete esplode in un gavet- 
tone. l Cittadella è in 
ginocchio. | lupi si strofi- 
nano l’uno contro l’altro. 
E quello stadio che sancì 
la nostra retrocessione, 
non è più un incubo. Ci 
ha restituito la voglia di 
sognare. E Noi Siamo 
una piccola tribù di 
sognatori, su un’isoletta 
circondata dagli squali. 
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Benvenuti alle ultime .umbri, dopo la sconfitta 
nove giornate. Che ci “interna contro i 
crediate o no qui si deci- Piacenza, sono fuori. Del 
derà tutto. La lotta pro- Cagliari abbiamo perso 
mozione perde già qual- le speranza tempo fa. Il 
che pezzo significativo: Crotone non è né squa- 
si chiama Ternana e, dra né società che possa 
salvo sorprese, gli amici ambire alla serie A. E 


allora? Il gioco si restrin- 
ge a sole sei pretendenti. 
| nomi: Chievo, Venezia, 
Torino, Piacenza, 
Cosenza e Sampdoria. 
Questo sestetto partorirà 
le 4 fortunate. Per i proz 
nostici è troppo presto. E 
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prematuro anche preve- 
dere la quota promozio- 
ne: ora come ora 
potremmo sparare 65 
punti, ma chi lo sa? Ci 
sono, intanto, una serie 
di certezze. 

Uno: il Chievo non è più 
la favorita. Tanti i fattori 
che ci portano a soste- 
nerlo: principalmente il 
calo di queste ultime 
giornate e il calendario. 
Di qui alla fine del tor- 
neo i veneti sono l’unica 
squadra che affronterà 
tutte le altre 5 pretenden- 
ti alla promozione sopra 
citate. La prima è contro 
il Torino. Cosa dire delle 
altre squadre? 

II Venezia giocherà 5 
delle rimanenti 9 sfide 
sul suo terreno. Un buon 
vantaggio che non ne fa, 
però, la favorita. Perché? 
Date un'occhiata alla 
partita contro il Pescara: 
non è più lo schiaccia- 
sassi di qualche mese fa. 
Attenzione. Forse la vera 
favorita, a questo punto, 
è il Torino. E l’unica sulla 
quale sentiamo di poter- 
ci sbilanciare. Solo due 
scontri diretti fino alla 
conclusione. 

Nel mezzo le sfide con- 
iro Ravenna, Crotone, 
Empoli, Pescara. 
Insomma, un 

calendario più che age- 
vole. Lo stesso si dica del 
Piacenza: ma in serie B 


le 

sorprese, per fortuna, 
non mancano mai. 

Ora la Samp: Cagni & 
C. possono farcela, ma il 
loro rendimento è stato, 
insieme a quello del 
Cosenza, fra i più 
discontinui. Diciamo che 
domenica prossima con- 
tro il Chievo ne sapremo 
molto di più. 

E ora, i nostri. Che dire? 
La vittoria di Padova è 
stata fra le cose più emo- 


zionanti di questa sta-. 


gione: un Pantanelli 
superlativo ha fermato 
una matricola terribile e 
ha permesso ai rossoblù 

i incamerare 3 punti 
preziosissimi, visto il 
mezzo passo falso del 
Chievo. Visto il calo 
degli scaligeri potremmo 
fare corsa su di loro: 5 i 
punti di distacco e uno 
scontro diretto per col- 
mare la lacuna. Gli aliri 
due saranno contro 
Torino e Samp. Ma, 
volessimo fare una tabel- 
la di marcia, i rossoblù i 
punti li dovranno fare 
soprattutto in casa: su 
quindici ce ne vorrebbe- 
ro almeno 10. | restanti 5 
sono da racimolare fuori 
dalle mura amiche. 
Fermo resiando che que- 
sta storia dei 65 punti 
come quota promozione 
è una congettura del sot- 
foscritto. 


Due cose soltanto. Se 
contro il Genoa Mutti è 
stato chiamato sotto la 
curva dagli ultras, chi lo 
contesiava appena 3 
giorni prima? Spero che 
ualcuno possa rispon- 
da anche se ho 
inquietanti dubbi a 
riguardo. Il più terribile è 
che qualcuno remi con- 
iro. 
Andrea Marotta 


Cagliari 


cina tradizional 


el: 0984.443837 
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a vediamo arrivare 
L puntualmente ogni 

anno, portando con 
sé il sapore genuino delle 
tradizioni pastorali. 
Bussando alle porte delle 
nostre case, con le sue 
antiche malinconiche 
melodie, ci annuncia l'im- 
minente arrivo del Natale. 
E' la Zampagna, che con 


le sue note ci riporta in 
mente il vero spirito nata- 
lizio. Questa volta però 
siamo stati noi a chiederle 
di suonare ancora la sua 
carica, che negli ultimi 
tempi spinge i Lupi verso 
splendidi orizzonti: 

Come hai imparato a 
suonare questo strano 
strumento, la 


TEAM 
> “m (1 Zampagna? 


Tutto è successo a Terni, 
dove ho seguito un corso 
durato tre anni presso il 
conservatorio. Ma non 
credo ancora di saperla 
suonare perfettamente. 
Siamo in Quaresima. 
Nelle loro case, le donne 
di Cosenza preparano i 
famosi cuculi. Come vive 
Zampagna questo 
momento? 

Non ho avuto modo di 
provare questo dolce, ma 
ho ammirato nelle vetrine 
le sue forme rotondeg- 
gianti. Adesso però sono 
curioso di assaggiarlo... 
E’ vero che la tua ragaz- 
za ti ha lasciato perché le 
facevi le cornamuse? 

Si sganascia dalle risate e 
poi: Si. Purtroppo è vero! 
Sei cresciuto a Terni: una 
città e una tifoseria che ci 
assomigliano molto. Tu 
che l'hai vissuto da den- 
tro, spiegaci cosa vuol 
dire essere un Freak 
Brother? 

Freak Brothers vuol dire 
essere tifosi in un modo 
molto particolare, ron 
essere il solito tifoso. E 
sentire la partita in un 
modo diverso. Quando 
mi era possibile, vedevo 
la partita sempre in Curva 
Est. Una volta ero di ritor- 
no da Roma dove mi alle- 
navo. Ero in ritardo e mi 
capitò di vedere un derby 
col Perugia in Curva 
Ovest, accanto al settore 
ospiti. Ho sofferto molto... 
Anche i tifosi del Brescello 
sono nel mio cuore, vado 
spesso a trovarli e c'è 
sempre la bottiglia di lam- 
brusco ad aspettarmi lì, 
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sul tavolo. 

In queste vicende societa- 
rie noi non ci abbiamo 
capito molio: all’inizio 
Pagliuso voleva a Loré, 
che però non se la senti- 
va di tradire Rosina. 
Intanto il figlio di Loré 
odiava Peppuccio, per- 
ché aveva una polirona 


più grande della sua, 
così ha chiesto aiuto a 
Mancini, ma nessuno 


voleva che questi facesse 
l'allenatore. Perciò 
Peppuccio, per ottenere 


nuove polirone, ha tenta- . 


to di comprare il Genoa, 
ma ha dovuto fare spari- 
re la contessa Vacca 
Augusta, che ha incen- 
diato l'auto di Loré per 
vendicare Zunico, del 
fatto che Mutti era incaz- 
zato perché Madama 
Loré aveva tante belle 
figlie e invece Pagliuso 
no. Ma, insomma, secon- 
do te, Brooke alla fine si 
metterà con Ridge? 
Neanche io ho le idee 
molto chiare su questa 
faccenda. Ma ada che 
alla fine Ridge e Brooke 
faranno la pace e torne- 
ranno insieme... 

Il rigore respinto e ribadi- 
fo in rete è un ottimo las- 
safivo. Tu che l'hai prova- 
fo cosa ne pensi? 
Quando ho visto che la 
palla entrava piano piano 
in rete, mi sono detto che 
non avrei più tirato rigo- 
ri...Ho sofferto talmente 
fanto che mi sembra di 
aver perso dieci anni di 
vital 

Per il cenone dell'ultimo 
dell’anno, sulla tavola 


dei cosentini non può 


mancare un tipico piatto: 
lenficchie e Zampagna. 
Ha un significato speciale 
per te questa iradizione? 
A Terni siamo soliti man- 
giare capiccuoddru e 
pecorino (testuali parole!). 
Riguardo a questo fatto, 
è solo una coincidenza 
che tua sorella si chiama 
Lenticchia e ivo fratello 
Cotechino? ` 

Si tratta solo di uno scher- 
zo fatto dai miei genitori. 
Cosa provi nel portare 
addosso una maglia che 
è sfata indossata, in pas- 
sato, da grandi campioni 
come Vanigli, Circati, 
Varricchio, Barbera e 
Tiberi? 

Non toccatemi Tiberi. Per 
me è come un fratello dai 
tempi in cui eravamo a 
Trieste. In ogni modo, non 
ë sempre così facile farsi 
amare dalle persone. Ci 
vuole anche la fortuna di 
trovarsi nel momento giu- 
sto... 

Secondo te perché mai 
Tiberi, che era arrivato a 
Cosenza di venerdì, il 
sabato seguente se n'era 
già andato via...? 

Forse in quel momento 
non si è frovato a suo 
agio...Comunque io mi 
sento onorato di vestire 
questa maglia. Per questo 
in campo tiro fuori sem- 
pre il massimo, per fare 
qualcosa di importante, in 
modo che questa espe- 
rienza possa rappresen- 
tare anche per me un 


importante trampolino di 


lancio. 

Secondo ie lo stress è 
guadagnare 500 milioni 
all'anno e avere gli occhi 


della gente sempre incol- 
lati addosso o vivere con 
un milione e mezzo al 
mese? 

Riesco a capire cosa vuol 


dire lo stress, perché fino wa 
a 23 anni lavoravo come | 


fappezziere e, anche se 
adesso non ho problemi 
economici, a volte mi 
viene voglia di mollare 
tutto e ritornare alla vita 
che facevo prima... 

E’ vero che Pagliuso ha 
coniratto l’Encefalopatia 
Spongiforme (la mucca 


pazza) perché ha por ; 
osso? 


to la società fino al 

Posso solo ringraziare il 
presidente Pagliuso per- 
ché ha creduto in me e mi 
ha dato la possibilità di 
esprimermi agli occhi 


della gente. Credo che 7 


anche voi tifosi dovreste 
essergli grati, perché vi 
sta dando la possibilità di 
realizzare traguardi, che 
fino a qualche anno fa 
rappresentavano solo dei 
sogni. Penso che qualun- 
que tifoso di serie B sogni 
un campionato come 
vello che sta disputando 
il Cosenza... Quindi io gli 
sono riconoscente oe 
mi ha dato...Cosenza. 
In campo dimostri di 
avere molta grinta. Pensi 
che questa determinazio- 
ne sia indispensabile 
anche nella vita? 
La grinta e la determina- 
zione fanno parte del mio 
carattere. Ma nella vita è 
altrettanto importante 
avere molta sincerità e 
mantenere sempre i piedi 
per terra, in qualunque 
momento:.. 


Zonfy e Marco 


quannu si 
parta... 


Sabato 14 alle 
8,00 Stazione ` 
di Vagliolise 


DI 


TUTTIA 
SALERNO 
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Si sà 
quannu si 
parta... 


Sabato 14 alle 
8,00 Stazione 
di Vagliolise 


I 


VANEADI 
ORE 20.30 


CANNONIERI 


CLASSIFICA CAMPIONATO di SERIE B 


TORINO 
PIACENZA 
COSENZA 


CROTONE 
TERNANA 


EMPOLI* 
SIENA 


CITTADELLA 
GENOA 


MONZA 
PESCARA 
RAVENNA 


20 Caccia - Piacenza 

14 Grabbi - Ternana 
De Florio - Crotone 
Di Napoli - Venezia 

12 Maniero - Venezia 
Flachi - Sampdoria 

I I Parente - Ancona 

10 Corradi - Chievo 
Di Michele - Saler.na 
Vieri - Ancona 


TREVISO* 


XXX GIORNATA 08 APRILE 2001 


Ancona - Crotone 
COSENZA - Cagliari 
Empoli - Cittadella 
Monza - Genoa 
Piacenza - Pescara 
Pistoiese - Ternana 
Ravenna - Siena 
Sampdoria - Treviso 
Torino - Chievo 
Venezia - Salernitana 
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Cagliari - Venezia 
Chievo - Sampdoria 
Crotone Torino 
Genoa - Ancona 
Pescara - Pistoiese 
Piacenza - Monza 
Saler.na - COSENZA 
Siena - Empoli 
Ternana - Ravenna 
Treviso - Cittadella 
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| fatti di Siena, la conte- 
stazione alla contestazio- 
ne, il clima di repressione 
costante che si diffonde 
nelle curve e nelle città, 
l'ansia dei giornali nel- 
l'appioppare etichette... 
Tutto questo merita una 
riflessione. 

A Cosenza il movimento 
ultrà non è solo cinque- 
cento bandiere che si 
alzano a ritmo di goal, 
non è solo un attacca 
mento incredibile e incrol- 
labile, una fede, un mito, 
una curva e la stazione di 
Vagliolise. 

A Cosenza, accanto alla 
bandiera rossoblù, c'è la 
consapevolezza di crede- 
re in quello che si fa, di 
portare avanti un mes- 
saggio controculturale 


che inonda tutte le fasi del 
vivere. La prova la da’ la 
storia, la da’ una gradi- 
nata sbrecciata che di 
domenica in domenica si 
riempie di giovani. 1l 
dodici maggio del 1998 
a Piazza Cappello per 
protestare contro l'apertu- 
ra della sede del Fronte 
Nazionale, il tredici a 
sventolare la bandiera col 
lupo a Casarano. La 
verità è che la gente non 
vuole sopprimere la curva 
in quanto aggregazione 
di ilosi di soggetti politi- 
ci, o di ragazzi che non 
consacrano la loro vita 
alla playstation, ma in 
quanto somma di queste 
tre facce, persone che rie- 
scono a pensare. 

Episodio Siena: non stu- 


In considerazione dei rilevanti risultati ottenuti dal 
Cosenza Calcio nelle trasferte in cui è stato seguito 
da un numero esiguo di sostenitori, e alla luce dello 
spettacolo offerto dalla nostra tifoseria quando la 
stragrande maggioranza dei cosentini preferisce 
assistere alle partite dei lupi attraverso la PayTv, Vi 
preghiamo calorosamente: STATIVI ARA CASA. 
GUARDATIVI A TELEVISIONE. SENTITIVI A CAR- 
CHIDI. ARU CAMPU UN CI VINITI CH'E MIAGLIU. 
E IN TRASFERTA UN CI VINITI, CA PURTATI MALI. 
Meglio pochi ma buoni. Meglio cinquanta sosteni- 
tori accesi, che cinquecento spettatori passivi. 


Clandestini Ovunque 


piamoci, la vigliaccheria 
sta ovunque. In Toscana 
nel 1300 esistevano le 
brigate, gruppi di giovani 
che stavano contro il 
papa e contro l'impero, 
che bevevano e che 
improvvisavano versi. 
Adesso a Siena ci sono 
codardi, ipocriti. e 
quant'altro di negativo _ 
possa starci in una curva 
che dovrebbe invece rap- 
presentare al meglio la 
socialità di una città. 
Teniamoci due colori, il 
rosso e il blu, teniamoci la 
speranza, l'utopia, il pre- 
ferire essere etichettati 
come incivili che esserlo 
dentro. Per il resto, oggi e 
più che mai, forza 
Cosenza! 

Domenico 


Cagliari 
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“RISPETTO 
GENERA 
RISPETTO... 
ANTIRAZZISMO 
| ULTRA’ LA 
NOSTRA 


MENTALITA” ` 


Tam Tam e segnali di fumo 
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Continuano ad arrivare forti attestazioni di stima nei confronti del Tam Tam e della 


nostra curva. Gli ultrà del Fasano ci hanno dedicato una pagina della loro fanzine 


Riceviamo e pubblichiamo 


tifo e società: 
la politica negli stadi 


Riprende la nostra carellata 
sul mondo Ultrà. Oggi parlere- 
mo della solidarietà negli stadi, 
perché essere Ultras è anche ` 
questo, ma prima è doveroso 
da parte nostra informare chi 
non era a Foggia che domenica 
scorsa, su iniziativa degli.&Ingri- 
fati e A.R. di Perugia, è stata 
indetta la giornata Antirazzista, 
che ha visto unire il nostro no- 
me ai tanti gruppi che in Italia 
combattono per la propria 
mentalità. A tutti i compagni 
che vi hanno aderito un 
“GRAZIE” anche da parte no- 
stra... 


Quando Ultrà è sinonimo di 
solidarietà? In passato noi co- 
me gruppo ci siamo resi pro- 
motori di iniziative che vanno 
dalla raccolta fondi per il 
“Telefono Azzurro”, al soste- 
gno per la gente del Kossovo, 
sino ad arrivare allo scorso an- 
no, dove con un piccolo contri- 


buto sono stati i ragazzi del 
Mato Grosso a beneficiare delle 
nostre iniziative. Peccato però 

che nessuno ne parli, ma noi 


pp 


Nella foto: la fanza dei NS Cosenza “Tam 
Tam e segnali di fumo 


non cerchiamo pubblicità, vo- 
gliamo solo vivere con lo spiri- 
to che ci accomuna non solo 

alla domenica ma anche nel 
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corso della settimana. Uno dei 
gruppi molto simili al nostro 
sono i Nuclei Sconvolti di Co- 
senza, che in questo periodo 
stanno vivendo momenti magi- 
ci con la loro squadra in testa 
alla classifica di serie B. I NS 
hanno preso a cuore la 
“vertenza” Kurdistan, tanto 
che girano l’Italia con uno stan- 
dardo col volto di Ocalan; è di 
quest'anno l'iniziativa antirazzi- 
sta con i 100 curdi ospitati in 
curva a cantare. Tam tam e se- 
gnali di fumo più che una zine 
è un giornalino anche diverten- 
te da leggere, che ci fa subito 
intendere qual è lo spirito del 
gruppo rossoblù. Se ne volete 
sapere di più, visitate il sito che 
prende il nome dalla loro zine e 
vi renderete conto di cosa si- 
gnifica oggi avere mentalità 
ultrà!!! 
http://www.tifonet.it/free/ 
tamtam / 


(MA CCHI CAZZU VU'2) | A vu finiscia 'i fa su bur- 
id i cazzi, oi ciuotu ‘i 


ellu 


Cittu, oi curnutu ‘i mmer- 
da. Si chiovissanu taraddri 
unni cadissa 'nterra mancu 


La tua malafede è tale che celeberri- 
me sono le "fellatio" che tua moglie 
ha domenicalmente! 


Ti prego di moderare cotanta 
irruenza, potresti causarmi 
danni personali. 


Ma vida tu, na cazzipocu, si pi vin- 
timilalì a duminica mei fa pressà i 
su ciotarone 


La pochezza del mio compenso non mi con- 
cede altresì di soffermarmi su codesto villico 


Quannu sì mmartiad- 
dru vatti, quannu sì 


I 'nculac- 'ncudine stattil! 


chitemm- 
muartu. Aspé 
ca mi ripigliu 
ca tu cavu 
'u culu, 


I tuoi defunti ne Finché c'è vita, c'è speranza! 
sono testimoni. 
Abbi la pazienza 
che io mi rimetta 
in sesto e ti sfi- 
derò a singolar 
tenzone... 


Toscana, primavera 2001 
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Sisa 
quannu si 
parta... 


Lavoro, se così si può dire, 
in una fabbrica del nord 
Italia, ciò che vorrei rac- 
contarvi accade in questa 
fabbrica, ma potrebbe 
accadere in qualunque 
altra. La sirena suona e 
così inizia a scandire il 
tempo della giornata. Dice 
a tutti che è ora di iniziare, 
poi più tardi ci dice che è 
ora di pranzare e dopo 
che è ora di ricominciare e 
poi, alla fine, ci dice quando 
smettere. La sirena asso- 
miglia quasi ad un arbitro 


Sabato 214 alle 
8.00 Stazione 
di Vagliolise 


TUTTIA 
SALERNO 


L'emigrazione dal sud Italia non è solo una pagina di storia chiu- 
sa. Oggi come ieri, l’insofferenza di un giovane meridionale che 
si scontra con la realtà della fabbrica, rimane un fatto umano, 
naturale, rivoluzionario... 


IN 


che in maniera autoritaria 
dice quando iniziare e 
quando smettere e come 
tutti gli autoritari o autori- 
tarismi è odiata. 

Quel suono giorno dopo 
giorno finisce per dare il 
tempo alla tua vita. 

E nel mezzo, tra un suono 
e un altro, che cosa acca- 
de? Mi aspettavo di vedere 
operai incazzati, magari 
compatti nel non farsi sog- 
giogare e organizzare il 
proprio tempo da quel 
suono, e invece? Invece 
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nulla di tutto ciò. Ognuno 
è preso dal proprio com- 
pito (si badi bene non dal 
proprio lavoro) ripetuto 
ormai da tempo, interrot- 
to solo dalla pausa 

Mensa, anch’essa diventata 
ormai un rito. Ognuno 
pensa ai cazzi suoi, le bat- 
tute, gli scherzi, sono det- 
tati dall’idiozia e dal qua- 
lunquismo; s’infierisce sugli 
extracomunitari, sul loro 
inutile pulirsi dal grasso 
«tanto neri sono e neri 
rimangono». La vita del 
cazzo che fa ognuno di 
questi operai, giovani e 
meno giovani, ha un senso 
solo se trovano qualcuno 
che sta peggio da cui diffe- 
renziarsi per porsi su un 
gradino più alto, ma poi la 
sirena suona, suona e tutti, 
neri, extracomunitari e 
non, tutti sono pronti a 
ricominciare: l'arbitro ha 
fischiato. Una volta il con- 
trollo era effettuato dal 
responsabile di reparto 
oggi accade di peggio. ll 
controllore ognuno lo ha 


n" "rr "1 


dentro di sé e nessuno se 
ne accorge. Ognuno è 
abbagliato dalla figa della 
Omnitel con il telefonino, 
dalla Mercedes, dalla casa, 
dalla «colazione con 
biscotti e cappuccino» e 
allora tutti cercano que- 
sto. Ciò si ottiene con i 
soldi, che siano del super 
Enalotto o del padrone 
poco importa, ed allora 
addio lotta sindacale o 
personale per una vita che 
sia tale, di cui ognuno sia 
protagonista, si pensa solo 
alla ricchezza economica. 
Ma i soldi sono solo uno 
specchio per le allodole 
perché se più te ne danno, 
di più te ne chiedono per 
quelle stesse cose che hai 
sempre avuto e allora? 
Allora lavori ancora di più 
per raggiungere questa 
chimera, fottendotene di 
tutti quelli che ti sono 
affianco e che potrebbero, 
nella tua ottica da sfrutta- 
to, esserti da intralcio. 
Invece dovresti fermarti, 
riflettere, capire che quello 
che stai inseguendo e’ una 
illusione, ottenutola svani- 
sce immediatamente, per- 
ché ti chiederà qualcos’al- 
tro, e allora? Si ricomincia, 
quando invece sarebbe 


meglio fermarsi e capire 
bene ciò che si vuole 
senza farsi abbagliare dai 
falsi miraggi. La solidarietà, 
la lotta per una vita da 
vivere per vivere è un lin- 
guaggio sconosciuto. 
L’operaio incazzato esiste 
solo perché non ha la figa 
e il Mercedes per passare 
le notti in riviera a sbatter- 
si e non perché ha una vita 
di merda dove il sole non 
c'è di nome e di fatto. E 
allora sogno la mia città 
dove ancora le fabbriche 
non ci sono e dove anco- 


ra, anche se non so per 
quanto, la povertà unisce e 
non  disgrega, dove il 
«sistema» ancora non ha 
vinto del tutto, dove la 
«partita» ancora si sta gio- 
cando e dove «l’arbitro» 
non ha imparato a fischia- 
re. Cerchiamo di non per- 
dere questa partita sul 
nostro campo, così come 
cerchiamo di non perdere 
quelle del Cosenza 

Calcio e ribelliamoci fin- 
ché possiamo. 

Hasta la victoria siempre 
Lupo Solitario 


Cosenza -Via Rodotà 29 s 0984 72535 


| lapubblinovi@tiscalinet.it 
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COMUNICATO STAMPA 


Parte in Italia 
la “Settimana 
d'azione 
‘ Antirazzista”, 
coordinata dal 
Progetto Ultrà 
- UISP Emilia 
Romagna. La 
* manifestazione 
| prevede il 
: coinvolgimen- 
í to di 13 tifose- 
i rie che pro- 
porranno 
diverse iniziati- 
ve a livello 
locale ed 
,. esporranno lo 

‘striscione 
“Ultras unisce, 


il razzismo 
divide” alle 
3 partite che 


verranno 
disputate, 
durante la set- 
” timana, dalla 
< loro squadra. 


 Aderiscono 
all'iniziativa 
gruppi di tifosi 


delle squadre 
italiane di: 
Genoa, 
Sampdoria, 
Montevarchi, 
Pisa, Empoli, 
Spal, Bologna, 
Atalanta, 
Ancona, 
Ternana, 
Venezia, 
Cosenza, 
Perugia, 
Cavese, 
Fortitudo 
Basket 
Bologna (Fossa 
dei Leoni). 


Lo scopo del- 
l'iniziativa, che 
verrà realizza- 
ta in collabora- 
zione con 
gruppi di tifosi 
europei ed 
associazioni di 
immigrati, è 
quello di sensi- 
bilizzare opi- 
nione pubblica, 
ambienti del 


tifo sportivo 
ed in partico- 
lar modo le 
curve degli 
stadi, sul feno- 
meno del raz- 
zismo nel 
mondo dello 
sport, pro- 
muovendo un 
atteggiamento 
attivo e dal 
basso a con- 
trasto della dif- 
fusione del 
razzismo e 
della xenofo- 
bia. 

L'evento fa 
parte di un 
progetto più 
ampio coordi- 
nato dalla rete 
F A R E 
(Footboll 
Against Racism 
in Europe) 
composta da 
40 organizza- 
zioni, progetti, 
associazioni e 
gruppi di tifosi 


di 13 paesi 
europei, pro- 
muove, dal 30 
marzo all'8 
aprile 2001, l'e- 
ven to 
“Antiracist 
Action Week” 
(Settimana d'a- 
zione antirazzi- 
sta) che preve- 
de l'organizza- 
zione, in molti 
stadi europei, 
di iniziative di 
carattere anti- 
razzista. La 
Settimana 
d'Azione è 
sostenuta dalla 
Commissione 
Europea 
(Direzione 


Generale Affari 
Sociali) nel- 
l'ambito del 


programma 
contro il razzi- 
smo e le 
discriminazio- 
ni. 

Altre iniziative 


si prevedono 
in dieci stadi 
inglesi 
(Manchester 
U., Charlton 
Athletic, 
Scheffield 
U...), tedeschi 
(Shalke 04, 
Duesseldorf, 
St.  Pauli...), 
francesi 
(Bordeaux...), 
austriaci 
(Innsbruck, 
Rapid Wien...), 
norvegesi, spa- 
gnoli, 
irlandesi. 

Per Info 
Progetto Ultrà 
UISP Emilia 
Romana UIS 
P Nazionale 
Carlo 

Balestri Da 
niela Conti - 
Loredana Rosa 
Uliana. 
Telefono 
051.236634 


UN SOL 


AQ, SPERANZA NELLA TUA C 
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La rete antirazzista 
FA.R.E. si è costituita nel 
mese di febbraio del 1999 
a Vienna, all’interno del 
seminario Networking 
Against Racism in 
European Football, soste- 
nuto dalla DGV della 
Commissione Europea. 

Della rete fanno parte 
circa 40 organizzazioni — 
dalle Associazioni che si 
occupano di campagne 
sull’antirazzismo, ai fan 


projects, a gruppi di tifosi, 


a organizzazioni sportive 
di 13 paesi europei -impe- 
gnate nella lotta contro il 
razzismo, la “xenofobia, 


l'antisemitismo e tutte le ` 


altre forme di discrimina- 
zione nel calcio ed attra- 
verso il calcio. 


Le organizzazioni che 
hanno aderito alla rete 
FA.R.E. sono le seguenti. 
Per l’Austria: 

FairPlay. Viele Farben ein 
Spiel/ Vidc Wien; Verrikte 
Këpfe — Fanclub Tirol 
Innsbruck; Vereinigung der 
FuBballer; Tiroler 
FuBballverband; Rapid 
M@ilers - Fanclub Rapid 
Wien; European 
Monitoring Centre on 
Racism and Xenofobia; 
Fiedhoftribùne — Fanclub 
Wiener Sport Club; Crazy 
Girls — (Fanclub Austria 
Wien; Moving Cultures — 
Vidc. 


tball Against Racism in Europe) 


Per la Repubblica Ceca: 
Helsinki Citizens’ 
Assembly Roma Section. 
Per il Belgio: 

VZW The Rifboys. 

Per l'Inghilterra: 
Professional Footballers’ 
Association; Show Racism 
the Red Card; Football 
Unites Racism Divides; 
Trammere Rovers 
Football Club; Charlton 
Athletic Supporters’Club; 
Football Supporters” 
Association; Charlton 
Athletic Race Equality; 
Kick it Out. 

Per la Finlandia: 

Uefa Fair Play Commision. 
Per la Germania: 

Schalker gegen Rassismus; 
Bündnis Aktiver 
Fußballfans; Fanprojekt 
Dortmund e Vy hL 
Deutsch-Polnischer 
Schalke 04 Fanclub. 

Per POlanda: 

Euro Support/ Supporters 
Project Go Ahead Eagles — 
Deventer Fc; Vertizontaal, 
Euro Support. 

Per l'Irlanda: 

Soccer Against Racism in 
Ireland. 

Per l’Italia: 

Forum delle Associazioni 
dei cittadini non comuni- 
tari di Bologna e Provincia; 
Progetto Ultrà Uisp Emilia 
Romagna; Unione Italiana 
Sport Per Tutti; Noi Ultras 
Venezia. 

Per la Spagna: 


D 


S.O.S. Racismo Alava. 

Per la Svizzera: 
Gemeinsam gegen 
Rassismus, Bsc Young Boys 
Berna. 

Per la Polonia: 

Never again Association. 
Per la Francia: 

Ultras “Devil” Bordeaux. 


L AGAINST RACISM IN EUROPE - FAR 
_ Www.iarenet.org 
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È dla 
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QUICK-TIMIE 
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DA 

Accussì ogni vota ca 
iesciu minni linchiu ‘i 
sacchette a vigna... 


Così quando esco riempio le 
tasche di quanti più tovaglio- 
lini gratis posso... 


Tam Tam e segnali di fumo 


“pe! uni 

tut Lame men 
p ee I 
di 
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1) Caro amico, ho escogitato 
un modo per diventare ricco! 
2) Non devo fare altro che 
recarmi tutti i giorni, che il 
Buon Dio ci ha dato, al Fast- 
Food 


Ntra ssu modo, unn'hai spen“ 
na cchiù na lira ppe tovagliolini 


tuvaglie, carta ppe mi stujià 'u | 


culu e tuttu ‘u riestu... U sa 
quanni miliuni sparagnu? 


In tal modo non sarò più 


costretto all'approvvigiona- 
mento settimanale di tutto il 
materiale cartaceo, risparmian- 
do una considerevole cifra di 
denaro. 


J All'ingressu Tenanu 


‘na ` 
caterba i fazzulettini ‘i 
carta sempi china. 


Alla porta d'entrata si trova un 


dispenser sempre stracolmo di 
tovagliolini di carta. 


Però speramu ca ti 
rimananu i sordi ppe nu 
icatu nyavu... f 


Sufficienti per pagarti un tra- 
pianto di fegato. Spero. 


Da questo numero di 
‘Tam tam e segnali di 
fumo”, inizia la presen- 
tazione di alcune tra le 
trasmissioni più “radica 
te” presenti nel palinse- 
sio di Radio Ciroma. 
Questa settimana tocca 


q: 
ANTEPRIMA IN ROSSO- 
BLU’ 

Nasce nell'ottobre del 
1999. Il programma 
radiofonico è stato idea- 
to da Teo, il quale in pre- 
cedenza aveva realizza- 
to una serie di servizi ed 
interviste per il G.R. della 
stessa emittente. La tra- 
smissione viene curata e 
realizzata negli studi 
della radio da Teo, 
Pasquale ed Iria. 
Quest'ultima contribuisce 
a renderla più colorata e 
diversa rispetto a tutte le 
altre, che si occupano di 
calcio e del Cosenza, 
presenti nell’etere cittadi- 
no (tv e radio locali). Iria 
è una splendida ragazza 
di La Coruna (Spagna) 
ed il suo accento trasfor- 
ma ed arricchisce i con- 
tenuti. e le notizie in 
maniera originale ed 
inquietante. Iria, 


x Anteprima;nRossoBlù , 


per le strade di Cosenza 


Pasquale e Teo non sono 
né giornalisti né profes- 
sionisti, bensì assidui fre- 
quentatori della curva 
più folle del mondo. 
“Anteprima in rossoblù” 
è la trasmissione che 
sostiene il Cosenza 
1914, per sempre vicina 
alla squadra e ben “lon- 
tana” da quanti non per- 
dono il vizio di “tagliare” 
e di remare 
contro....Sono circa 15 
le rubriche che costitui- 
scono il programma, tra 


‘le più interessanti: “le 


interviste” realizzate set- 
timanalmente con i cal- 
ciatori del Cosenza 
1914; “la parola al tifo- 
so”, “sguardo alle altre 
squadre”. La trasmissio- 
ne va in onda il sabato 
alle ore 17.15 ed in 
replica la domenica alle 
12.15, la durata in 
media è di 50 minuti. 
Ironia, voglia di divertir- 
si facendo divertire ed 
allietando gli uditi dei 
“tanti” ascoltatori, sono 
le componenti più impor- 
tanti che contraddistin- 
uono questa strana e 
folle redazione, la quale, 
concludendo, vuole rin- 


latrasmissionechesostiene 


iCosenzal914 ` 


graziare quanti ci ven- 
gono a trovare ogni 
sabato in studio, tutti 
quelli che mandano le e- 
mail, i ragazzi del “Tam 
tam”, il popolo della Sud 
che segue “Anteprima in 
rossoblù” ‘sempre più 
numeroso ed il grande 
Cosenza 1914, per il 
quale impazziamo ogni 
giorno di più... 

| contatti: 

e-mail: anteprimainros- 
soblu@katamail.com 
per intervenire in diretta: 
tel. 0984 28250 

oppure inviate i vostri 
messaggi sms al numero 
0339 4137063 


sabato h.17.15 
omenica h.12.15 
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Nell'ultimo Tam Tam abbiamo dedicato due pagine all'even- 


io. In questo numero facciamo suonare un'altra campana 


ALTRA FAC 
DELLA FIER 


Entrando nella bolgia 


della fiera di San 
Giuseppe come un sem- 
plice visitatore, può 


apparirti tutto molto bello 
(e in effetti lo è). Nulla di 
più chiaro è già stato 
descritto nell'articolo di 
due settimane fa su Tam 
Tam. 

Ma come espositore, 
che ormai da diversi anni 
tenta di alzare qualche 
soldo in questo importan- 
fe appuntamento, mi 
ritrovo come ogni anno 
di fronte alle stesse scene. 
Così come l’anno scorso, 
insieme ad alcuni amici 
che lavorano nell’artigia- 
nato, abbiamo deciso di 
prendere sei metri per 
poter esporre i nostri pro- 
dotti. La domanda si 
deve fare al Comune già 
qualche mese prima, ma 
l'assegnazione del posto 
avviene un giorno prima 
della fiera. Non vorrei 
annoiarvi con questi dati 
tecnici, ma servono per 
capire l’allucinante situa- 
zione che devono subire 
sia i commercianti “lega- 
li” e sia quelli sprovvisti 
della domanda. Il giorno 
prima uno di noi va al 
San Vito, dove distribui- 
scono i posti. Insieme al 
nostro amico ci sono altri 
350 che aspettano e che 
aspetteranno fino alle 8 
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di sera per avere il loro 
posto; chi avrà inoltrato 
prima la domanda sarà 
anche tra i primi ad esse- 
re chiamato. 

Nel frattempo il resto 
della nostra banda si 
trova sullo stesso posto 
dove eravamo l’anno 
scorso (che di solito ti 
viene riconfermato). 

Il nostro amico-eroe 
torna dopo una giornata 
intera dalla ressa del San 
Vito con la fatidica carta. 
Intanto, noi ci siamo 
dovuti scusare con alcuni 
senegalesi che avevano 
“preso” il nostro fazzolet- 


‘to di asfalto. Non tutti 


però reagiscono in 
maniera pacifica quando 
si trovano il loro posto 
occupato. In questi casi 
entrano in scena i vigili: 
incarogniti e senza troppi 
complimenti mandano 
via gli “abusivi”, che 
sono costretti a cercarsi 
un altro angolo. Tutto 
questo avviene alla vigi- 
lia della fiera. 

II giorno dopo le 
discussioni e le liti inizia- 
no già dalla mattina pre- 
sto; bastano un pugno di 
centimetri in più cubat al 
collega a fianco a fare 
scatenare feroci diatribe. 
E qui la multietnicità va a 


farsi fottere, e inizia una” 


triste guerra tra poveri, 


dove si aggiunge un 
comportamento non pro- 
prio corretto e un tantino 
intollerante da parte di 
alcuni vigili: si rivolgono 
agli ambulanti con tono 
minaccioso, urlano, 
sbraitano, minacciano e 
poi, cambiando improv- 
visamente atteggiamen- 
to, a situazione ormai 
normalizzata, distribui- 
scono tolleranza in cam- 
bio di regalie: “Ma che 
bello questo braccialetto, 
perché non me ne fai 


omaggio?” 
Poi, piano piano la 
fiera prende corpo. 


Ognuno ha trovato il suo 
spazio, inizia la festa, 
iniziano i suoni, gli odori 
e i colori già citati. 
Comincia qualcosa che ci 
sarà solo quei 3-4 giorni. 
E chi si è fatto tanti km 
per arrivare fin qui meri- 
terebbe forse un attimo di 
rispetto e di organizza- 
zione in più. Invece è 
costretto a dormire per 
terra o nelle auto, a sbor- 
sare continuamente rega- 
li e “regalini” e, ogni 
tanto, deve pure sorbirsi 
le angherie di qualche 
scoppiato in divisa e 
senza. Forse sarebbe il 


caso di cambiare regi- 


siro. O NO? 
Tony 


n 
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culti e culture 


Ogni nuova uscita che 
riguarda Bruce Springsteen 
rappresenta un avvenimen- 
to importante non solo per 
il mercato discografico, ma 
soprattutto per l’interesse 
che suscita. Il tam tam che 
circolava da un po’ di mesi 
riguardo alla pubblicazione 
di un nuovo disco dal vivo, 
ha messo in fibrillazione i 
fans sparsi per tutto il 
mondo, e le previsioni sui 
brani che sarebbero apparsi 
in questa veste, si sono spre- 
cati e quantificati in migliaia 
di combinazioni diverse. 
Ora che sono stati sciolti 
tutti i dubbi non resta che 
gustarsi il sunto di quest'an- 
no in giro per il mondo che 
ha registrato il tutto esauri- 
to ovunque, ed ha confer- 
mato la potenza della E- 
Street Band, ed uno 
Springsteen particolarmen- 
te ispirato capace di regala- 
re ai suoi fans cinque canzo- 
ni nuove di zecca, due delle 
quali presenti su quest’al- 
bum. E proprio “Land Of 
Hope And Dreams” e 
“American Skin” rappresen- 
tano il perno attorno al 
quale ruota questo disco di 
straordinaria intensità emo- 
tiva. “Land of Hope and 
Dreams” invita alla ricerca 
di una nuova vita da scopri- 
re salendo sul treno che 
“trasporta peccatori e 
santi...vincitori e 
vinti...anime perse” dove 
“...i sogni non saranno 
spezzati...la fiducia ricom- 
pensata”. Ma se si pensa che 
sia America la terra dove si 
realizzano i sogni e la spe- 


ranza, si sbaglia. O meglio, 
Springsteen mostra subito 
dopo le contraddizioni del 
suo Paese dove si può esse- 
re uccisi “...solo perché vivi 
nella tua pelle americana”. 
“American Skin (41 shots) ” 
è una canzone chiaramente 
politica che condanna la 
polizia bianca di New York 
per aver ucciso con quaran- 
tuno colpi Amadou Diallo, 
un giovane venditore ambu- 
lante originario della Nuova 
Guinea, reo di aver infilato la 
mano nei pantaloni per 
prendere il portafoglio con i 
documenti da mostrare agli 
agenti. In questo brano 
Springsteen si chiede se si 
possa ancora morire per la 
sola colpa di essere nati 
dentro la pelle sbagliata, ed 
ha dovuto subire nelle dieci 
date newyorchesi un’enor- 
me pressione al limite del 
boicottaggio. In molti si 
sono affannati ad attaccarlo 
e condannarlo per laccani- 
mento mostrato nei con- 
fronti degli ufficiali bianchi, e 
pochi sono stati quelli che 
hanno evidenziato che 
Bruce avrebbe usato le stes- 
se parole forti se fosse stato 
un nero ad uccidere un 
innocente. Appena fu ese- 
guita per la prima volta, non 
a caso ad Atlanta, città nera 
ma razzista, poco prima di 
arrivare a New York, si è 
scatenato un putiferio. Le 
organizzazioni sindacali dei 
poliziotti hanno invitato | 
propri aderenti a boicottare 
i dieci concerti del Madison 
Square Garden accusando 
Springsteen di “essere venu- 


to al Garden per imbottirsi 
il portafoglio con i drammi 
della nostra città”. La canzo- 
ne pur non facendo nomi, 
suona male nei commissa- 
riati, all’interno delle pattu- 
glie anti crimine create dal 
sindaco Giuliani. -Hanno 
paura che le liriche di que- 
sta canzone, la passione che 
il Boss sa suscitare nel suo 
pubblico possa sollevare il 
velo d’omertà e gli animi, 
attorno ad una lunga serie 
di violenze commesse sotto 
la bandiera della “tolleranza 
zero” che spesso si è rivela- 
ta come intolleranza per la 
pelle, l’accento, l’essere 
“straniero”. Resta che 
“American Skin” conferma 
quanto la poetica di 
Springsteen sia viva ed 
attenta alle contraddizioni 
dei giorni nostri. Al di là dei 
brani presenti in scaletta, 
Live in NYC mostra tutta la 
potenza che la E-Street 
Band è capace di sprigiona- 
re in concerto: la solidità rit- 
mica di Max Weinberg e 
Gary Tallent, la finezza clas- 
sica dei tastieristi Danny 
Federici e Roy Bittan, il sax 
caldo di Clarence “big man” 
Clemmons, le chitarre di 
“Miami” Steve Van Zandt, 
Nils Lofgren e della consor- 
te Patti Scialfa, fanno di que- 
sta formazione, la migliore 
rock band mai vista in circo- 
lazione, capace di dare 
corpo alla poetica di un arti- 
sta che ha ancora molto da 
raccontare nella storia della 
musica contemporanea. 
Eliseno Sposato 
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